
GRAVEZZA s.f. 

 

1. ՙcontribuzione, imposta, tassa; prestazione dovuta allo Stato o a un'amministrazione locale՚ 

– I.34: «Per ora non ò il chapo a ma(n)darlo, che se vorrà eser buono lo terrò qua, che non può eser preso per le graveze 

insino a sedici anni; ed egli ebe 11 di marzo». 

– I.42: «Aspettasi che lla graveza nuova essca fuori
1
 per tutto ottobre». 

– III.41: «Di Marcho t'aviso ch'è buon giovane e molto bene tiene
2
 la Chaterina, e tutti se ne

3
 porta bene e molto me ne 

chontento, che è di buona virtù; ma à troppa gravezza, che à da undici fiorini».  

 

Frequenza totale: 27 

graveza Freq. = 9; I.42; XII.57; XII.65; XV.36; XVII.11; XX.38; XX.40; LVII.26; LXXI.42. 

graveze Freq. = 5; I.34; XIV.8; XVI.26; XX.41; XXXI.6. 

gravezza Freq. = 8; III.41; XII.20; XII.22; XII.55; XVI.15; XLVII.50; XLVIII.10; LVIII.5. 

gravezze Freq. = 5; XII.20; XII.24; XII.56; XII.58; XXVIII.8. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 337. 

Corrispondenze. Fatti di Cesare, G.Villani, Machiavelli, Gir. Soranzo (cfr. TLIO § 7, TB § 16, 

Rezasco § I, GDLI § 8). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 5. 

 

                                                           
1
 La f è corretta su una precedente p. 

2
 La i è inchiostrata. 

3
 La e è corretta su una precedente r. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/gravezza

